
L’INCHIESTA Dopo confessione e proposta di patteggiamento,
la difesa attende la revoca della misura cautelare
Il provvedimento, atteso per oggi, non è automatico

Spiazzata la difesa di Osella. Questa settimana
Giuseppina Leonardi davanti al gip mentre la difesa 
di Marco Angelini prepara il ricorso al riesame

Todesca ora spera di tornare in libertà
Ok del pm, ma la decisione spetta al giudice
Anche Collini chiede di farsi interrogare

Inizieranno oggi, per concluder-
si alle ore 12 di giovedì 25 set-
tembre, le operazioni di deposi-
to delle candidature alla carica
di presidente della Provincia au-
tonoma di Trento e di consiglie-
re provinciale, in vista delle ele-
zioni del 26 ottobre prossimo.
Candidati presidenti di riferi-
mento per i due schieramenti so-
no il governatore uscente Loren-
zo Dellai per il centrosinistra e
il senatore Sergio Divina per il
centrodestra.
Il 26 ottobre si vota in Trentino
Alto Adige per il rinnovo del con-
siglio regionale, che per Statuto
è formato dalla somma dei con-
siglieri eletti nelle province au-
tonome di Trento e di Bolzano. 

Nell’agosto 2007 Ediltione sostenne l’appuntamento di Roncone

Lo sponsor del convegno di Adelino
LA CURIOSITÀ

Intuì l’indagineIL RETROSCENA

Collini voleva ingaggiare uno 007
Fabrizio Collini temeva di essere sotto inchiesta. Per mesi
gli investigatori della guardia di finanza avevano seguito le
attività e gli affari dell’imprenditore di Pinzolo senza che
questi sospettasse nulla. Un lavoro investigativo di grande
qualità, condotto nella massima discrezione anche grazie
all’utilizzo di microspie piazzate nell’ufficio dello stesso
Collini e presso quello di Silvano Grisenti in Autobrennero. 
L’inchiesta si è complicata quando questa attività di moni-
toraggio ha fatto scoprire agli inquirenti le fantasie sessua-
li di Collini. Questi in più di una occasione avrebbe pagato
perché altri avessero rapporti sessuali con minorenni. L’im-
prenditore non era presente agli incontri, ma evidentemen-
te trovava eccitante il racconto del protagonista. Gli inqui-
renti ovviamente non potevano permettere che dei mino-
renni subissero atti sessuali e dunque in un paio di casi so-
no intervenuti per mandare a monte gli incontri. Forse que-
sto ha fatto insospettire Collini che da quel momento è di-
ventato più guardingo. Temeva di essere seguito e per que-
sto voleva ingaggiare qualcuno che gli guardasse le spalle
e potesse confermare i suoi sospetti. Conferma arrivata ra-
pidamente quando i finanzieri gli hanno notificato due di-
verse ordinanze di custodia cautelare.

Giuseppe
Todesca spera
nella
scarcerazione.
Mentre
l’imprenditore
Fabrizio
Collini, qui a
sinistra,
attende
l’interrogatorio
col pm

Ora Giuseppe Todesca spera
che le porte del carcere di Vi-
cenza si aprano al più presto.
L’avvocato, arrestato per cor-
ruzione nell’ambito dell’inchie-
sta «Giano Bifronte», ha fatto
tutti i passi necessari per gua-
dagnare di nuovo la libertà: ha
ammesso la contestazione,
quella tangente da 260 milioni
che la Collini avrebbe dovuto
pagare per aggiudicarsi un ap-
palto «blindato» per la realiz-
zazione della galleria termoi-
draulica di Mezzolombardo,
ha spiegato che i soldi chiesti
da lui e dal presidente di Air
spa Giacomino Osella erano
destinati alla Compagnia del-
le opere, infine ha formalizza-
to una richiesta di patteggia-
mento della pena. Contestual-
mente gli avvocati Roberto
Bertuol ed Ettore Bridi hanno
anche presentato un’istanza
di revoca della misura caute-
lare.
A quasi una settimana dall’ar-
resto Todesca vuole tornare in
libertà e ha buone possibilità
che ciò accada, benché la scar-
cerazione non sia affatto un
passaggio automatico. Tocca
al pm Pasquale Profiti dare un
suo parere, positivo o negati-
vo, alla revoca della misura. Al-
la luce della confessione resa
da Todesca, almeno per i fatti
oggetto di contestazione, la
procura ha dato parere positi-
vo. 
La parola ora passa al gip Mar-
co La Ganga a cui spetta la de-
cisione finale. Decisione che
presumibilmente sarà presa
già questa mattina. Ma la set-
timana che si apre sarà decisi-

va anche per le altre posizioni
aperte. La confessione di To-
desca ha ripercussioni anche
sulla posizione di Giacomino
Osella e su quella di Fabrizio
Collini. Il presidente di Air spa
- la cui posizione era già forte-
mente compromessa per le in-
tercettazioni telefoniche - a
questo punto potrebbe deci-
dere di imboccare la stessa
strada: confessare e cercare di
portare a casa un patteggia-
mento non troppo doloroso.

Todesca potrebbe cavarsela
con 11 mesi di reclusione, que-
sta almeno è la proposta fatta
alla procura, ma a prezzo di un
risarcimento di 100 mila euro.
Dunque il patteggiamento ri-
schia di costare caro. 
Nei prossimi giorni potrebbe-
ro arrivare sviluppi anche sul
fronte di Fabrizio Collini. Quel-
la dell’imprenditore originario
di Pinzolo è di gran lunga la po-
sizione più delicata perché gli
episodi contestati sono nume-
rosi, tra questi c’è anche l’epi-
sodio della mazzetta promes-
sa a Todesca e Osella. I legali
di Collini, gli avvocati Monica
Baggia e Marco Stefenelli, la
settimana scorsa più volte han-
no incontrato il loro cliente de-
tenuto nel carcere di Verona.
È chiaro che tutto ciò è servi-

to per definire o almeno abboz-
zare una linea difensiva in vi-
sta dell’interrogatorio davan-
ti al pm Pasquale Profiti che
sarebbe già stato concordato.
Ma per Collini le possibilità di
lasciare il carcere a breve so-
no assai remote, sulla sua di-
fesa grava infatti come un ma-
cigno la seconda ordinanza di
custodia cautelare per reati
sessuali.
Infine novità si attendono an-
che nel filone dell’inchiesta
che ha portato all’arresto del-
l’architetto Marco Angelini e
della segretaria Giuseppina
Leonardi. Su questo fronte pe-
rò gli indagati sembrano orien-
tati a respingere tutte le accu-
se e a promuovere al più pre-
sto un ricorso al tribunale del
riesame.

«Lo chiamo ancora assessore perché
per me lui è il vero assessore».
Letteralmente in solluchero, Adelino
Amistadi accoglieva così Silvano Gri-
senti sotto il tendone della sagra di Ron-
cone in cui aveva convocato una riu-
nione di sindaci e amministratori per
disegnare il futuro del Trentino.
Era il 4 agosto 2007. Da tre mesi Grisen-
ti era diventato presidente dell’Autostra-
da del Brennero spa e nelle Giudicarie
si presentò a a bordo di un’Audi A6 sta-
tion wagon, l’auto di rappresentanza
dell’A22. Per ascoltare lui, il presiden-
te Lorenzo Dellai, il sociologo Nadio De-
lai e lo stesso Amistadi erano arrivati
in duecento.

Fu un successone. Applausi a non fini-
re per il governatore e per l’ex assesso-
re al quale Adelino, in segno di ricono-
scenza, consegnò una maxi-forma di
Spressa. A campeggiare dietro al ban-
co dei relatori, in cui siedeva anche il
presidente del Consorzio dei Comuni
Renzo Anderle, un lungo striscione pub-
blicitario con una scritta: Ediltione (si
vedano le foto a lato). 
È la ditta di proprietà di Fabio Antolini,
indagato per turbativa d’asta da procu-
ra della Repubblica e guardia di finan-
za. Tra il 2001 e il 2008 l’impresa giu-
dicariese si è aggiudicata lavori appal-
tati dalla Provincia autonoma per un
valore di 98 milioni, per una quota pa-

ri al 12% di tutti gli appalti indetti in
piazza Dante per opere di valore supe-
riore ai 150 mila euro. Probabilmente
sempre «nell’interesse della comunità»,
Ediltione non si è sottratta a contribui-
re all’organizzazione dell’assemblea di
Roncone.      
«I ragionamenti sui costi della politica
- disse quel giorno Grisenti - minano le
radici della democrazia. Andando avan-
ti di questo passo si inizierà a cercare
l’uomo giusto, l’uomo forte e io non vo-
glio che venga quel momento. Noi non
dobbiamo perdere di vista i bisogni del-
la comunità. Questo è un momento brut-
tissimo». Ma il peggio, almeno per lui,
doveva ancora arrivare. G.Pa. Adelino Amistadi (Upt), consigliere provinciale 

Tante felicitazioni per il vostro 52º anniversario
di matrimonio dai figli Francesco ed Elena.

Tanti auguri Edda e Silvio

18 anni fa quando
sei nata hai riempito
i nostri cuori
di gioia.
Accetta questo
piccolo dono
come simbolo
del nostro affetto.
Ti vogliamo un
mondo di bene.
Un abbraccio
Mamma, papà,
nonne

Auguri
Manu!

M8092038

HAPPY DAYS

Nadio Delai, fra i relatori a Roncone

Elezioni provinciali/1

Via al deposito
delle candidature
fino a giovedì

Elezioni provinciali/2

Oggi in Regione
assemblea pubblica
del Comitato laici
Il Comitato laici trentini per i
diritti civili ha organizzato per
oggi alle ore 17 nella sala Ro-
sa della Regione, in piazza Dan-
te,  un’assemblea pubblica per
discutere di temi quali «i finan-
ziamenti pubblici alle religio-
ni, tutela della vita e della di-
gnità della vita tutela della vo-
lontà individuale e del proprio
corpo di fronte a morte, abor-
to e salvaguardia della donna,
procreazione assistita, diritti
delle coppie di fatto, libero ar-
bitrio nel campo sessuale». I
laici sperano di trovare candi-
dati sensibili in entrambi gli
schieramenti, perché il tema
della laicità dello Stato «non è
né di destra, né di sinistra».
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